
                                                I PARTIGIANI 

Il video mi ha colpito per il modo in cui il Signor Pesce, rivive la 

storia, le sue battaglie ed i suoi scontri solo con l'espressione del 

suo viso.  

Il Signor Pesce ha raccontato di essere stato ferito, ma per fortuna 

non gravemente, con delle bende è riuscito a curarsi e a non 

perdersi neanche una battaglia, inoltre ha raccontato che dentro 

non si sentiva ferito perchè vedeva altri suoi compagni feriti molto 

gravemente. Egli racconta che venivano aiutati anche da alcuni 

cittadini del paese, che rischiavano la propria vita per dargli delle 

informazioni. Per comunicare ci spiega che utilizzavano alcuni 

segnali particolari, come ad esempio mettere uno straccio davanti 

ad una finestra, oppure più avanti iniziarono ad utilizzare le 

conchiglie di mare o i corni.  

Sono rimasto scioccato nel momento in cui dice che non erano i 

Tedeschi che quando entravano nelle case saccheggiavano tutto, 

ma erano gli Italiani.  

Dei ragazzi che volevano diventare Partigiani si faceva una 

selezione, a lui è capitato di fare la guardia con uno di questi 

ragazzi nuovi, e aveva paura perchè non era del tutto certo che non 

fossero dei traditori, e per scappare avrebbero potuto ucciderlo. E' 

capitato 2 volte che uno di questi ragazzi scappasse, la prima volta 

non è successo niente, mentre la seconda volta, il ragazzo che è 

scappato, dato che sapeva la posizione dell'accampamento, ha 

portato una squadra di nemici, e purtroppo, racconta di aver visto 

un quadro orribile perchè avevano bruciato tutte le tende e anche i 

compagni che c'erano all'interno.  

Il signor Pesce ha raccontato che la sua esperienza più brutta è 

stata, quando, insieme al suo compagno di squadra si sono dovuti 

ritirare, lui inizialmente, racconta che si voleva nascondere 

all'interno di un cespuglio, ma si è nascosto in un solco nel 

sentiero. Esso racconta che provava moltissima paura perchè 

sentiva moltissimi spari, racconta che per fortuna non si era 

nascosto in un cespuglio perchè sparavano ad ognuno di essi. 

Inoltre racconta di aver una bomba a mano, in mano e voleva farsi 



saltare in aria per non farsi catturare.  

Lui dice che chi è stato Partigiano è una persona onesta, e dice 

anche che i Partigiani da ringraziare sono per lo più quelli che 

purtroppo, sono deceduti. 
 


